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Ferito un soldato in un drammatico attentato alla periferia di Roma 

ROMA — Polizia a carabinieri durante II sopralluogo nel,punto dove II camion dell'esercito è stato bloccato da terroristi armati 

un mezzo 
Un giovane di leva è stato colpito ad una gamba — Il commando, a bordo di due « Alfette », ha bloccato il 
camion ; forse per rapinare fucili — Rubata soltanto una pistola: ; i militari 'erano! quasi tutti disarmati 

ROMA — Un camion dell'e­
sercito-è stato assaltato in 
pieno giorno, in mezzo al 
traffico; un militare è stato 
ferito ad una gamba. Cosi i 
terroristi ieri hanno fatto la 
loro ricomparsa nella capita­
le, nel quartiere di Pietralata, 
in periferia. Il « commando > 
era formato da molte perso­
ne (c'era anche una. donna) a 
bordo di due «Alfette». H 
giovane ferito si chiama Gio­
vanni Saga, di 19 anni. Gua­
rirà in 60 giorni. S'è trattato 
di un clamoroso . gesto di­
mostrativo, oppure i terrori­
sti, cercavano delle armi? La 

•seconda. ipotesi sembrerebbe 
la più attendibile. Infatti po­
chi minuti dopo l'agguato, 
avvenuto alle 13,30, un altro 
automezzo militare, che tra­
sportava soldati armati, è 
partito come ogni giorno dal-

• la caserma < Gàndin > di via 

Forte di Pietralata: • forse il 
commando puntava proprio a 
quello. •• • :' ' ..' >' -' '••••: • r:' 

Il « colpo > invece è andato 
a vuoto, > poiché ì militari 
coinvolti ' nell'agguato 'erano 
armati soltanto di baionette. 
L'unica pistola — una Beret-
ta calibro 9 l'aveva un 
sergente seduto accanto ' al­
l'autista: gli è stata rapinata 
' ' La. ricostruzióne delTaggua-
,to è molto confusa. Tutto è 
durato non-più di tre, quat­
tro minuti.- :Hvcamion'- era 
partito dalla caserma «Gan-: 
din» per raggiungere il. mu-; 
seo storico dei granatieri, vi­
cino a piazza Santa Croce in 
Gerusalemme. Nella cabina 
di guida l'autista^ ed un ser­
gente. dietro, nel cassone, ot­
to giovani di leva. 

;À1 semaforo dove si incro­
ciano via dei Monti Tiburtini 
e via dei Durantinh un'Alfet-

ta color giallo perà si blocca 
1 davanti al camion/ Il semafo­
ro diventa verde, ma l'auto 
non parte. Mentre diètro, dal­
la lunga fila di auto, comin-

• ciano a suonare i clacson, u-
n'altra Alfetta color amaranto 
affianca il -camion militare. 
Scendono tre persone anna­
te. Una ragazza, con la pistola 
in mano apre lo sportello e 
si fa consegnare dal sergente 
l'arma ' d'ordinanza, mentre 
gli altri puntano ' i revolver 
contro i soldati seduti nel 
cassone. A ; questo punto i 
terroristi si. sono accorti che 
ì militari erano disarmati. • 

n commando-fuggendo ha 
sparato un paio di colpi. Uno 
ha ferito ad una gamba Gio­
vanni Saga, l'altro si è con­
ficcato nella carrozzeria di 
una € 500 » in sosta. Intorno 
si è scatenato il caos tra gli 
automobilisti e-•;•<. i- passanti 

spaventati.. Macchine abban­
donate in mezzo alla strada, 

agente che è caduta a terrà. H 
sergente per mettersi al ripa­
ro si è ferito leggermente ad 
un piede. ••^•M •-•• - > - s 
- In pochi minuti la zona è 
stata circondata da auto del­
la polizia e dei carabinièri 
giunte a sirene spiegate. 
L'ambulanza che trasportava 
il . militare ferito ha dovuto 
farsi - strada tra le macchine 
piazzate di traverso lungo via 
dei Monti Tiburtini. Approfit­
tando del trambusto, i terro­
risti - sono spariti a bordo 
delle due « Alfette», che sono 
state ritrovate poco più-tardi, 
non lontano dal luogo del­
l'agguato. Le targhe delle vet­
ture appartenevano a due 
«126» rubate la notte del 3 
settembre nella zona di Mon­
te Mario. 

, L'orario scelto per l'aggua-

to, robbiettivo, sono stati stu­
diati con cura dal gruppo di 
terroristi. Ma. un piccolo er­
róre ha impedito al com­
mando di portare a termine 
un'azione ben più.clamorosa. 
Il passaggio del càmion assal­
tato era del tutto imprevisto, 
serviva per un servizio straor­
dinario. Quello ebuono», che 
tutti.i giorni compie lo,stesso 
tragitto tra le 13,40 e ; le 
13,45, doveva trasportare venti 
uomini armati di fucili semi­
automatici « Garand». I ; ter* 
róristi sapevano bene 'an­
che un altro particolare: ' i 
militari non viaggiano: mai 
con i fucili pronti a sparare 
ma portano i caricatori dei 
proiettili chiusi nelle giberne. 
Per questo sono andati a 
colpo sicuro nel cassone po­
steriore, senza temere alcuna 
reazione.-.-. .... .* * *, - ..? 

La domanda, a questo pun­
to, è un'altra. Che cosa he 
avrebbero fatto" dei e Ga­
rand» i terroristi? < La ri­
sposta potrebbe essere sem­
plice — -dice un sottufficiale 
dell'esercito - — usarli per 
qualche attentato. Invece non 
è cosi scontato. Il "Garand", 
infatti, è sicuramente, un fu­
cile preciso ma non: certo ve­
loce né maneggevole. Per me, 
quindi, si tratta più che altro 
di un. gesto dimostrativo ». \ 

y-K La Digos, intanto, insieme 
ai carabinièri, sta -'interro­
gando i numerosi testimoni 
dell'assalto per ricostruire il 
solito identikit dei terroristi. 
Sarà difficile anche stabilire 
la-matrice del gruppo che. ha 
organizzato l'azione, fin 
quando non arriverà il con­
sueto messaggio. 

Dopo il puntuale trasferimento degli atti al giudice istruttore 
.. -A 

A Bologna Tinchiesta procede 
e non ci saranno « » 

La Procura è passata subito àU îndagine suU'uccisione del giudice romano 
Mario Amato — Interrogato Giovanni Melioli, deUa cellula fascista veneta 

! L'QLP "non ha ancora 
.; fornito le sue notizie1' 
; sulla strage fascista 
BEIRUT — L'OLP non ha fornito finóra alle autorità italia­
ne nessuna informazione riguardante la strage di Bologna. 
Lo afferma il portavoce ufficiale dell'organizzazione palesti­
nese in una dichiarazione rilasciata all'ANSA. Mahznoud La-
badyi. riferendosi alle dichiarazioni attribuite giorni fa ad 
un leader dell'OLP, precisa che un errore di traduzione 
aveva lasciato intendere ebe l'OLP avrebbe già avuto dei 
contatti con gli italiani, fornendo tutte le notizie i l suo pos­
sesso. Invece l'organizzazione palestinese ha solo annunciato 
che informerà il governo italiano al momento opportuno. At­
tualmente — ha detto Labadyi — l'OLP noti ha relazioni 
diplomatiche con lo Stato italiano né alcun coordinamento 
nel settore dei servizi di sicurezza. Per tale ragione non sa­
rebbe stato possibile informare le autorità italiane. D'altron­
de — aggiunge — i leader palestinesi non erano a conoscenza 
della data dell'attentato, né delle disastrose 'conseguenze che 
questo avrebbe avuto. 

-.: • - .... - • •.-/- • '.' • - " . - . * .v.::: " 

À Genova scoperti 
« covi » con piani per 
una serie di attentati 

GENOVA — Alla Digos e a palano di Giustizia c'è 11 mas­
simo riserbo. Dopo l'arresto, compiuto giovedì, di due gio­
vani che si sospetta avessero in mente un grosso attentato 
alla caserma dei carabinieri di Via Peschiera, null'altro è 
trapelato dagli inquirenti. • . 

Le voci e le supposizioni si fanno sempre più insistenti 
• trovano nella stampa una notevole cassa, di risonanza. 
Nessuno, però, fino a questo momento, si è preoccupato di 
confermare o di smentire quanto st va dicendo da aleuti 
giorni in città. Si parla della scoperta di uno o pia «covi» 
e basi di appoggio, per organizaasioni eversiva, si parla di 
numerosi arresti, del ritrovamento di importanti documenti 
e di progetti per numerosi attentati ad obiettivi militari e 
a'persone. •. --. "--*-.<- • 
• Tutte ipotesi non suffragate da fatti concreti, che ven­
gono però alimentate dall'assoluto mutismo degli Inquirenti. 
: Tutto è cominciato giovedì scorso: tre giovani erano stati 
bloccati su una «UT* In Via Peschiera, in una sona dove 
abitano il sindaco Ceròfotlni e alcuni noti professkmisU, 
e dove, inoltre, si trova una caserma del carabinieri. Dei 
tre, due erano stati bloccati dopo un breve inseguimento 
ed una sparatoria a scopo intimidatorio: si tratta di Fatato 
Roggerone e Roberto GarigJlano, quesVulthno: conoschno 
come appartenente all'area di «autonomia», n terso, Leo­
nardo Bertulassi, era riuscite » fuggirà, perdendo parò tì 
borsello con 1 documenti,.... 

r Dalla iwstra redasono 
BOLOGNA — < Non ci 6ft-
raxmo tempi vuòti» —'-a*-
vevano promesso i magi­
strati : bolognesi. — sulla 
strage della stazione è ne­
cessario giungere in fretta 
alla verità.e alla giustizia. 
LUmpegno, dopo , il - gran 
lavoro dei quattro sostitu­
ti procuratori; che in 50 
giorni - di indagini hanno 
confezionato un pacchetto 
accusatorio apparentemen­
te solido, .viene rispettato, 
almeno in questa prima 
.fase.- •: . ,. j .^_:_ ;..; .:. 

Domenica,' era avvenuto 
il passaggio degli atti dal-. 
la procura all'ufficio istru­
zione, con la richièsta del 
rito formale, e ieri, senza 
perdita di tèmpo, il con­
sigliere istruttore aggiun­
to, Aldo Gentile, che regge 
l'ufficio in assènza del ti­
tolare, Angelo Velia (uffi­
cialmente in ferie, ma at­
torno al quale si è creato 
un « caso » che non. è sol­
tanto burocratico), ha pre­
so in mano.i fascicoli e ha 
compiuto i ; primi due atti 
dell'istruttoria formale. Ha 
ascoltato la lunga deposi­
zione, registrata sa nastro, 
del giudice Mario Amato 
al Consiglio superiore del­
la magistratura, durante la 
quale il magistrato assas­
sinato dal NAR esternava 
al giudice Ettore Gallo le 
sue preoccupazioni per il 
disegno eversivo che il ri­
nato «Ordine n u o v o an­
dava preparando. Quindi, 
ieri pomeriggio, ha con­
dotto 11 primo interroga­
torio, coadiuvato dal PM 
Claudio Nunsiata: nel car­
cere di San Giovanni .in 
Monte, i due magistrati 
hanno ascoltato Giovanni 
Melioli, della cellula nera 
veneta, l'ultimo arrestato 
due giorni fa per l reati di 
associazione sovversiva e 
banda armata. 
- La decisione di sentire 
l'ultimo arrestato è stata 
assunta, a quanto para, 
per tre motivi: 1) Giovan­
ni Marioli è personaggio 
intereaaante per la posi­
zione di alcuni teattmotd, 
ai quali I giudici sembrano 

dare; una certa importan­
za, soprattutto per .tentare 
di.ricostruire fin nei mi» 

jiimi particolari l'organiz­
zazione neofascista e la 
sua ultimar-stòria; 2) per­
chè, in effètti,'ìa posizione 
di Melioli appare attual­
mente marginale al reato 
di strage; 3) perché Melioli 
consente di legare il suo 
nome ai. «capi» storici 
dell'eversione nera, come 
Clemente Graziani e Fran­
co Preda, con 1 quali era 
in contatto fin dai primi 
armi Settanta. 

La «piata veneta» torna, 
dunque, d'attualità a ri­

proporre un- vecchio di­
segno eversivo che, nono­
stante t colpi ricevuti, non 
sembra mai essère andato 
definitivamente nel casset­
to. Melioli. già inquisito 
dopo la strage dell'Itali-
cus, non è d'altra parte il 
solo "- personaggio prove­
niente dal Veneto: a lui 
bisogna aggiungere Mas­
similiano Fachini, .già 
braccio destro di Freda (e 
ultimamente in contatto, 
cosi si dice, con Stgnorélli 
o Semerarl). B poi Rober­
to ftinaai, Gianluigi NapoU 
e Giuseppe Brancato. Ma 
all'appello né ' manchereb­
bero alcuni, allontanatisi 
pruderedaimente. 
- L'Istruttoria, insomma, è 
partita come si voleva. 
Potrà essere rapida? Una 
domanda difficile. A pa­
lano di giustizia si fa no­
tare che ora, dopo la cor­
sa anelante dei cinquanta 
giorni, è necessario rive­
dere con calma tutto fl 
materiale accumulato, aoa-
llavarlo minutamente: un 
U VOTO enorme, che Tuffi-
ciò istrusiorje (oltre al 
dottor Gentile, pare che 
deirinchlesU al occupe­
ranno 1 giudici Sracanl e 
FloridtaK non potrebbe 
svolgere senza l'aiuto co­
stante della Procura An­
che se, come ha detto ieri 
mattina Gentile, stanno 
per giungere almeno due 
giudici istruttori, che ver­
ranno distaccati dal tribu­
nale. . • 

g.p.t. 

Marlin Wachttcr « Svsamw Krwnuckcr, 
a • Barbarla© Val DTlsa . : 

del ragazzi rapNi 

§ è tornata 

«sassi in bocca» 
.-! 

Tempo di potatura, cadono 
i rami secchi. Tagliati, uno 
dopp l'altro. Francesco Man-

sta sulle trame nere allora già in ipocriti balletti dì pa-
aperta nella città veneta dal fole, in Jutilì guerriglie di 

. . # commissario Jullano: sape- definizioni e di slogan. <Guai 
&T *Vienei W ^ ^ »• Q^-Sa ? s ^ " a n t e *" • a chi pària di strage di Sta-{ondo di un laghetto poco . Massmdumo Fachini, un fa- to/, t^nanQ auUZ>olì com-

. setsta che abitava nel suo 
ì palazzo. Conclusioni: Mu­

raro crepò, Juliano venne 

fuori Roma: tre pistóletta 
te nella nuca ed una cintu­
ra da «sub» stretta attorno 
ai fianchi. Franco Giusep- , defenestrato, Fachini, \ibero 
pucci cade crivellato di colpi 
in una delle turbolente notti, 
trasteverine. Droga, senten­
zia la polizia, un « regola-, 
mento di confi ». E in casa, 
infatti, di droga gliene tro­
vano parecchia, pronta al­
lo spaccio. - ,-.',.-

Fatti dit?ersi? Forse. Ma 
Mangiameli e Ciuseppucci 
qualcosa in comune ce l'han­
no: entrambi sono fascisti 
dei NAR; i loro nomi — di­
rettamente o • indirettamen­
te — portano alla strage df 
Bologna. Il primo — dicono 
i magistrati '• di Bologna — 
fece probabilmente parte 

\ del commando che, ti 23 di 
giugno, assassinò. U giudice 
Mario Amato. E fl secondo 
proprio da Amato era stato 

[ messo sotto accusa per una 
rapina di « autofinanzia-

' mento*. "' 

L'carte macabra» 
del terrorisino 

/ La storia si ripete. Il ter­
rorismo, in fondo, è arte ma-

] cabra ma elementare, pre­
vedibile. Ba i suoi cicli sta­
gionali, i suoi tempi, rituali 
legati alle oggettive neces-

• sita della semplice pratica 
del delitto.- Iti mezzo c'è la 
strage, U grande raccolto, 
Prima e dopo c'è un inanel­
larsi lento e paziente di sin­
goli omicidi. Per preparare 
e per coprire,.per.flaranttre 
la continuità dei ciclo. 

Fu così per piazza Fon* 
tana.: Quando, nel màggio 
del 7*. un luogotenente di 
5te/a»o. Delle Chktie—Tuo-
mo à € mezzo servizio* tra 
terrorismo nero ed Ufficio 
Affari Riservati.. —;: venne 
trovato impiccato in Coree-

x e felice, continuò a fare 
quello che faceva. Oggi — 

.', più di dodici anni dopo — 
,'," è tornato in carcere per V 
. attentato che, a Bologna, ha 
l distrutto 84 vite innocenti. E 
allora, forse, non è vero che 
la storia si ripete. E1 sem­
pre la stessa storia, una sto­
ria infame. . . . v 
' Quale? Quella delle trame 

lasciate crescere, delle de­
viazioni delle indagini, degli 
insabbiamenti e deal» « o-
missis». ••-•. -,-- .:•-••- -

A ben vedere, in questa 
. storia, da un punto ài vista 

politico, sono più le cose che 
: si sanno di quelle che non 
si sanno. Quelle che si sono 
sapute « dopo > e, soprattut­
to,- quelle • che qualcuno, 

' molto in alto, sapeva « pri­
ma». Sapeva che U giudice 
Amato rischiava Ut vita e lo 
ha mandato, solo ed iner­
me, incontro ai suoi assas­
sini. Sapeva che l'ever­
sione fascista, opportuna­
mente riciclata, si prepara­
va a raccogliere nel più san-

mentdtori dalle colonne della 
stampa moderata. L'accusa 
è di quelle che fanno trema­
re i polsi: « dietrologìa >, va­
riante peggiorativa del 
« complottismo * malattìa ge­
neralmente attribuita— da 
destra e da sinistra — ai co­
munisti. f .•'-'• 

Ancora la paura 
della verità •;•:• 

i E forse un po' di ragione 
questi commentatori raweb-
bero se • obiettivo dei ~ loro 
fulmini: fossero le semplifi­
cazioni manichee, i tentati­
vi — pure ricorrenti —di 
ridurre lo Stato ad un «u-
nìcum* corrotto ed imbel­
le. Ma U loro scopo sembra 
essere ben altro: quello, ap­
punto, di occultare ciò che 
si sa, di stendere un vélo sul 
marcio - che affiora copioso 
in punti chiave della nostra 
vita istituzionale. Sicché or­
gani di stampa pronti a pub­
blicare col clamore di mil­
le trombe « veline > fatte op­
portunamente filtrare da.chi 

guinosodei modijXrtestimo-,ceTca il « polverone*, accol 
gono magari con tiepida te­ne dalle mani del terrori­

smo *.rosso >. Ed ha lascia­
to che, • sgombrata - la via :. 
dalla scomoda presenza di ; 
quél magistrato coraggioso, 

, essa arrivasse passo dopo 
passo all'eccidio di Bologna. 
Sapeva nomi, intrecci, pro­
grammi. E, sapendo, ha as­
sistito inerte al succedersi 
ài eventi tragici, allo svol­
gersi di una trama conosciu­
ta. Sapevano i vèrtici della 
magistratura romana. Sape­
va U ministro Morlino, tut­
tora assiso sul suo scranno 
grazie ai * dieci,- cento, mil­
le TOft di fiducia» mediante 
i quali U tripartito ha scelto 
di far quadrato attorno: alla 

' propria-imxipacìtà di gover-

'gadi fare i cónti:'le € morti 
misteriose * attorno aUa 3tra> 
gè erano ormai 16, sapiente­
mente diluite neU'arco di no­
ve anni. Quasi tutti incide* 
ti o suicìdi; naturalmente; 
Ma la sorte, è risaputo, è 
spesso crudele con gli \w 
mini che «satino troppo*. 

Ricordate? La serie -era 
cominciata quasi subito, ap­
pena qualche giórno dopo 
quel tragico 12 dicembre. 
Con Armante Calzolari, cas­
siere di Junio Valerio Bor­
ghese, espertissimo sommoz­
zatore; morto annegato in 
una pozza d'acqua. E, pri­
ma ancora détta strage, a 
settembre, Alberto Muraro 
era volato lungo la trom­
ba dette scale netto stabile 
di Padova dove lavorava co 
me portiere. Muraro èra uno 
dei testi chiave netTinchie-

stàrku Juliano messa?atta 
porta. Amato mandato a mo­
rire. La stessa che fece dire 
ai gnidiCidi Catanzaro che 
la ceUuta nera di Freda è 
Ventura * era rappresentata 
in seno al SW*; la stessa 
che portò ad avocare e Chiu­
dere rapidamente l'inchiesta 
padovana sulla «Rosa dei 
Venti *; la stessa dei giochi 
tórbidi, dei segnali in codice, 
lanciati da un tato attàttro 
del Palazzo, durante e dopo 
U rapimento Moro. •-'• 

E* la nostra storia, la sto­
ria di un'Italia che da olire 
un decennio vìve in bilico 
tra rinnovamento e restau­
razione, E dovè tt terrori­
smo è entrato netta vita po­
litica, pegno e garanzia dì 
conservazione. - •.-'-' 

Eppure "̂: oggi ancora — 
attorno al nucleo forte di 
questa verità c'è chi indn-

differenza la notizia, da noi 
resa pubblica", che gran par­
te della tragedia che negli 
ultimi mesi ha sconvolto V 
Italia èra stata preannuncia­
ta a fine aprile da un rap­
porto détta DÌGOS. E questi 
sono fatti, non parole, non 

• slogan. 
È allora? Ci sono in que­

sta spesso occulta pratica 
di occultamento i segni di 
una paura e di una reiterata 
ttlusione. Paura detta veri-

. tà; illusione che sia ancor 
[oggi possfoUe .chiudere la 

partita c&JLexrórismp, bat? 
; terer VeversjoneJ anìidemo-
, erotica senza cambiare nul­
la, sènza risanare nel pro­
fondo gli organi detto Stato, 
sènza trasformare gli assetti 
stessi del potere, tt loro se­
gno di classe.. Ed ibi questa 

. paura ed in questa ttlusione 
(^.vivacchiando, Ugoverna 
sta oggi consumando le pro­
prie povere energie e quette, 
ancora • forti, di un paese 
che chiede giustizia. 
. Intanto, fedele atte proprie 
abitudini, l'eversione conti­
nua a recidere fUU a potare 
rami secchi, ad eliminare nu­
meri chiave dotta «pista ci­
frata * che porta ai veri cen­
tri nevralgici del terrore, al 
terminale dove ..le violenze 
di diverso colore trovano la 
fonte dei propri stimoli, la 
propria autentica ragion & 
essere. E* una storia vèc­
chia. Troppo vecchia, ormai. 
perdté le si consenta di tra- ] 

sanarsi innanzi. 
Massimo Cavallini 

Diffusi in Germania sconclusionati messaggi fi rmati « Ciaka II 

l 
'• -y-'i ò Tre lettere dai toni minacciosi contro la Toscana e per la e nazione sarda » 

BONN — Sarebbero vivi e 
prigionieri di «Ciaka II». ODO 
che si autodefinisce «capo 
dell'Anonima sequestri ope­
rante in tutta Tltalià centra­
le». Sabine -e Susaane Kroo-
zucker e il loro amico Martin 
Wachtler, i tre racasd tede­
schi rapiti a S 

si trovavano -in. vacanza in 
una villa di Barberino Val 
d'Elsa, m Toscana. Dopo due 
mesi di assoluto silenzio si è 
«noti, donane, ad una svetta 
nella vicenda? La oavJtà con­
siste in tre. aMsaàttf dai toni 

Due arresti a Roma per 
la fuga di Sebregondi 

Due giovani sospettati di 
aver favorito a Parma la fa­
ta del presunto 
Paolo Certami 
no stasi arrestati a 
agenti della Digos. L'i 
è stato effettuato affala*. I 
dna, Domenico Albanese, di 
ai anni, abitante in via Va­
lerio Pabtteok* m•• la ena 

anni, settanta in via 
nd 7. a 

fiei detta Digos al pruno pia­
no delle questura In via San 
Vitale, sono stati ti adotti al 

di Resina Confi a 

ci anni per 1 soli reati di 
a banda ar­

a l i _ 
vano tocaUssato uappibua il 
rifugio dei giovane —un au­
tonomo che negli ultimi tem­
pi 
poi. _ 
tt a quello deQa 

arrtva-

che sono pervenuti ai fami­
liari dei ragazzi e che sono 
stati consegnati alla polizia 
crisamale deDa città di Wies-
baden cae H ba diffusi. 

Scritti.a •sechine e zeppi 
di.errori.(volati o autentici?) 
i documenti contengono tutta 

K M aceacertaate di m-
e di awaaca 

fronti di Dumarosi 
poBttd itaBani (da n i i g s a 
Mario Segni, Anureetti e Ber* 
linguer) e inneggiano aUa « fu­
tura nasone sarda» per la 
quale si batterebbero i «veri 
sardi peniti» («pettito» «a* 
rebbe per indigeno). Si trat­
ta di tre distinti messaggi 
ognuno de! quali ha un tìte-
lo-dedica:.il prano è per la: 
«Toskana (scritto sempre 
la «K», nxLr.). terra di 
asti, banditi e crmùnafi»; fl 
accendo è w 
a Cesare Canon « 

(qeett'eìtmm * m 
nel covo di via 

a Genova, n.d.r.); 
il terzo riguarda in partfct-
lare C—riga che «sarà giu­
stiziato dai proletari 
priHtì». 

E c'è anche vi ficaie 
più ìumaccioao, rivolto 
mente ai tetfeacM. «Il 
detta « I T — ai dice — 

m 

ariana con la razza dei sar­
di peBiti». Se ooammone si 
vorrà salvare la vita delle ra-

del «barbaro rasa 
no regionali tesesi 
cinque miliardi a 

osta gover-
DO» pagare 
tMoio di fl-
«rivolusio-

«.proletaria in Sardegna» e 
im miliardo per « ogai sardo 
della stirpe dei pelliti, in To­
scana incarcerate 
to». Nel messaggio 
dì eserte seno. pei. 
w farneticante. 

Quale creano àrn 
arte? Seno opera 

O •'30fgUBm>b 

ona seqoe--
, 

re alte nù-
dei sevx-

strateri oppure rmnaativa dì 
inqualificabili sciacalli? Gli 
'mmffsnmnVsnmnVS mmammmfwlm1 

e itaiianì 
iiwmiiauaam ano strette rise> 
bo. I tetti te ogaj 
stati sottaoosti adi 
naie una eamtac 
stata ancora campi 
chi potrà mai eoi 

case sono 
ritenta ana-
isae aoa è 
a*m.E.pot, 
uro questo 

nnzterimo «Cmfca n», caso 
e uartavoce dei M 
Dal gicno del sei 

•di ptlitiT 
wstro dei 

tre recassi, m verità, una od-
tediaste privSsgiate dasU is-
uuìrenti e stata propria ouel-
ln che parte air Anonima sar­
da, te gami (une 
fl latitati Merle 
ai è tesa sminami 

dei capi è 
Sete) che 

medi atei 

or* 
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